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                                                               Il MESSAGGERO 
 

SALVAGUARDARE L’AMBIENTE 

L’ ambiente in cui viviamo sembra agli occhi dell’ uomo qualcosa di  inutile, da non considerare nella giusta misura, 

come se non appartenesse alla nostra vita e lo considerassimo  come fosse una pattumiera dove potere abbandonare  

tutto quello che a noi non piace. Probabilmente le cause vanno ricercate in una insufficiente educazione, sia in ambito 

scolastico che familiare, oppure in una forma propria di menefreghismo intrinseco nell’ uomo.  Eppure l’ educazione 
civica che nelle scuole viene insegnata  probabilmente non è sufficiente in quanto andrebbe coltivata anche nelle 

famiglie, all’ interno delle nostre case, quando nel rispetto delle regole, siamo tenuti a differenziare i rifiuti, per come la 

legge ci impone, per garantire lo smaltimento della spazzatura in modo adeguato. Evidentemente di tutto questo ne 

beneficerebbe  non solo l’ ambiente ma anche la tasca del cittadino. Il diffuso malcostume di gettare nel territorio 

sacchetti di spazzatura è una cosa di una indecenza inaudita, perché non solo sporchiamo il nostro ambiente, il territorio 
in cui viviamo, ma a forza di gettare rifiuti si creano delle vere discariche a cielo aperto con tutte le conseguenze del 

caso. Quante volte andando in spiaggia, in mezzo al mare o davanti ad esercizi pubblici e commerciali,  ci capita vedere 

le cicche di sigarette (altro terribile malcostume) abbandonate sulla sabbia, in mezzo la strada oppure la plastica in 

acqua,  come se  fossero delle pattumiera a cielo aperto.   Ma questo succede in molte luoghii, perché tra le persone 
manca il senso civico e del rispetto dell’ ambiente.  Inconcepibile!  Pensate che nell'Oceano Pacifico esiste una 

discarica fluttuante chiamata Great Pacific Garbage Patch che ha l'estensione del Canada: un mare di plastica, qualcosa 

di davvero inimmaginabile.  Certo non sarà facile cambiare rotta, tuttavia possiamo cercare di dare dei segnali positivi  

nel nostro piccolo  rispettando il nostro ambiente  e cercando di mantenerlo più decoroso. Non è mai troppo tardi.            
                                                                                                                                                                      Calogero Latino                        
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La famiglia Alliata (o Agliata) sono una famiglia della nobiltà toscana e siciliana, di antiche origini pisane. La famiglia è 

storicamente divisa in numerosi rami, tra Sicilia e Toscana.Durante la Repubblca di Pisa, gli Alliata ricoprirono 

numerosi incarichi pubblici nella città toscana. Il ramo toscano si è estinto nella prima metà del XX sec. e i titoli e i 

beni passartono per matrimonio ai Della Gherardesca e ai duchi di Percy di Northumberland. I principi di Villafranca  

sono il ramo primogenito  siciliano, tutt’ora fiorente, discendente degli Alliata dio Pisa. In Sicilia, gli Alliata hanno 
acquisito nel corso dei secoli numerosi feudi, tra cui sette principati, due ducati, un marchesato e numerose baronie. 

Lo studioso Agostino Inveges sostenne che gli Alliata discendessero da un’antica famiglia che visse tra Grecia, Francia 
e Italia. Secondo la tradizione la famiglia sarebbe discesa da un comes Alicatus (“Alciata”), di Mediolanum, 
menzionato in un decreto di Costan tino I del 325. Sarebbe appartenuto alla famiglia anche Dacio Agliati, 

menzionato come Arcivescovo di Milano nel 530 e dichiarato santo da papa Virgilio dopo la morte avvenuta nel 552. 

In epoca medievale i fratelli Gaspare, Melchiorre e Baldassare Alliata avrebbero partecipato alle crociate e nella 

stessa epòocva sarebbe vissuto il beato Signoretto Alliata, morto martire. Un capitano di nome Leone difese 

Costantinopoli nel 1274 dall’attacco dei barbari e fu capostipite di due famiglie, quella milanese e quella pisana. Il 

ramo milanese decadde, rimase fiorente quello di Pisa diramatosi successivamente in Sicilia. Nel XII secolo la famiglia 

Alliata era attestata a Pisa, proprietaria dell’omonimo palazzo sul lungarno Gambacorti. Secondo alcuni studiosi gli 

Alliata arrivarono a Pisa dal vicino borgo di Agliati, da cui presero ilo cognome, località oggi nel comune di Palaia, 

vicina Calcinaia dove avevano ricoperto incarichi pubblici. Secondo altri gli Alliata erano mercanti di origine greca, 

giunti tra XI e XII secolo a Pisa che all’epoca era uno dei più importanti crocevia commerciali. Capostipite 
documentato della famiglia è Betto di Alliata che fu mercante e intrattenne numerosi rapporti commerciali con la 

Sardegna, all’epoca sotto il dominio della Repubblica Pisana. A Pisa gli Alliata si stabilirono nel quartiere Forisporta, 
vicino alla chiesa di Sant’Andrea, dove acquistarono una “torre vergata” che divenne per secoli la princip<ale dimora 
pisana della famiglia. Membri della famiglia ricoprirono importanti incarichi pubblici a Pisa, fecero Parte del Consiglio 

degli Anzianik, appartenendo alla fazione dei “Bianchi”. Tra gli utlimi discendenti degli Alliata di Pisa, vanno ricordati 
la contessa Olimpia Alliata, sigfnora di Biserno, vissuta a cavallo tra il XIX e il XX secolo e sposa del conte Gherardo 

della Gherardesca, e la sorella di Olimpia, Beratrice, che sposò il duca di Percy di Northumberland. Con il declino 

della repubblica di Pisa, nel corsaao del XIV sec. un membro delkla famiglia, Filippo Alliata, si trasferì in Sicilia, dove 

dette origine al ramo siciliano, senza tuttavia smettere di curare gli interessi pisani. La famiglia si affermò 

velocemente in Sicilia, inizialmente come banchieri e mercanti a Palermo. Alla metà del XV sec. a Palermo gli Alliata 

edificarono una cappella nella chiesa di S. Francesco d’Assisi di Palermo. Alla fine del secolo si legarono alla 
monarchia spagnola acquisendo il feudo baronale di Villafranca: il titolo di principe di Villafranca fu concesso nel 

1609 da re Filippo III a Francesco Alliata, figlio di Giuseppe e di Fiammetta Paruta, baronessa di Salaparuta. Il titolo di 

principe del Sacro Romano Impero dava diritto al trattamento di altezza serenissima per il capo della famiglia. Gli  

Alliata furono inoltre grandi di Spagna e pari del regno. Nel XVII sec. ottennero dal re Carlo III la carica di “corrieri 
maggiori ereditari dekl Regno di Sicilia, relativa al servizio postale dell’isola, carica che mantennero sino al 1838. 
Eressero a Palermo oil palazzo Alliata di Villafranca. Giuseppe Alliata di Villafranca, duca di Salaparuta (Napoli 23 

giugno 1784 – Palermo 18 gennaio 1844) fondò nel 1824 le cantine di Casteldaccia, poi divenuta l’azienda vinicola 
Corvo Vini. Edoardo Alliata di Villafranca ( Palermo 10 gennaio 1818 -5-marzo 1898) partecipò ai moti siciliani del 

1848 con Ruggero Settimo e con Rosolino Pilo e perse i privilegi nobiliari. Sposò Felicia Lo Faso dei marchesi di S. 

Gabriele. Francesco Alliata di Villafranca, recentemente scomparso, fu pioniere della cinematografia subacquea e 

fondò la “Panaria film” insieme a Pietro Moncada, Renzino Avanzo e Quintino Di Napoli, con cui produsse i flim 
Vulcano con Anna Magnani e Carrosse d’or di Jean Renoir. La figlia Vittoria Alliata di Villafranca, traduttrice di 

Tolkien, ha scritto libri sul mondo arabo tra cui il più noto è Harem del 1980- 

Topazia Alliata di Salaparuta, pittrice allieva di Pippo Rizzo, madre di Dacia Maraini, nel 1946 successe al padre 

Enrico, duca di Salaparura nella gestione dell’azienda vinicola delle cantine di Casteldaccia, fino alla vendita nel 
1959.Lo stemma degli Alliata di Pisa è d’oro, a tre pali di nero come lo stemma degli Alliata di Sicilia. Lo scudo 
accollato all’aquila bicipite spiegata di nero, membrata, imbeccata e sormontata dalla corona imperiale d’oro; il 
manto di ermellino e la corona di principe del Sacro Romano Impero. 

(tratto dal volume Villafranca Sicula   - La Madonna del Mirto e le Rigattiate – Un culto secolare fra tradizione e 

innovazione a cura di Loredana Bellantonio e pubblicato dall’Amministrazione Comunale di Villafranca Sicula nel 

2012)- 
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“ LA SCUOLA”  
Si iniziava a frequentare la scuola all’ età di sei anni e c’ era una netta separazione all’ interno 
dell’ edificio scolastico tra classi maschi9 e femminili. L’ insegnante unico usava metodi molto rigidi e 

quando l’ alunno si comportava male, gli tirava le orecchie, lo bacchettava, lo castigava, facendolo stare in 
ginocchio sui ceci o in piedi dietro la lavagna o fuori dalla porta col gesso in bocca. La mano del bambino 

mancino veniva spesso gonfiata dai pizzicotti e dalle bacchettate della maestra che, a suo modo, cercava di 

correggere “ il difetto” . A volte costringeva l’ alunno impreparato a girare per tutte le classi con il cappello 
di carta dalle orecchie d’ asino in testa. Tutti gli alunni andavano a scuola con il grembiule nero e il colletto 

bianco inamidato e nella parte superiore della manica sinistra si applicavano i gradi in numero romano della 

classe frequentata. Molti dei grembiuli coprivano  i rattoppi  dei vestiti dei bambini poveri, mascherando in 

parte le differenze sociali. La cartella era di cartone rigido e veniva utilizzata una sacca di stoffa, dentro la 

quale si teneva un quadernetto a quadri, uno a righe e un libro di lettura. Solo negli anni successivi si 

iniziava a usare il sussidiario. I banchi erano di legno, a due posti, con il sedile fisso ed erano dotati di 

calamai a vaschetta per l’ inchiostro; si scriveva con il pennino innestato sulla penna ( non c’ era ancora la 

biro) e ci si macchiava sempre le dita. 

Si andava a scuola alle ore 8.30 e in fila si entrava in classe in maniera ordinata; dopo avere recitato la 

preghiera iniziavano le attività scolastiche. In particolare, in prima elementare, per avviare alla scrittura, si 

facevano disegnare delle aste e colorare i quadratini per diverse settimane. Tra le attività quotidiane c’ era il 
dettato, la lettura, i conticini, ma una particolare attenzione veniva rivolta al rispetto dell’ igiene e della 
pulizia della persona. Durante la ricreazione si usciva in cortile,  si giocava a “ petrallà”  a  “ girotondo”  

alla “ sima” , “ alle mazzole” si mangiava frutta, pane e formaggio, pane fritto, pane e fichi (non tutti 

avevano la merenda). Veniva celebrata anche la festa degli alberi mettendo a dimora una piantina ogni anno 

scolastico. Nelle ultime ore della giornata scolastica, la maestra leggeva qualche libro, in particolare  

“ Cuore”  per suscitare sentimenti di amicizia, solidarietà, fratellanza, amore per la Patria. A questo 

proposito durante l’ ora di canto, s’ intonavano canti patriottici come “ Fratelli d’ Italia”  e il “ Piave”  e 

si raccontavano aneddoti sugli eroi e sui personaggi storici dell’ Italia e del Risorgimento. 
Nell’ armadio della scuola si teneva il quaderno della” bella scrittura”  alla quale si dava molta importanza; 

si recitavano poesie lunghe per esercitare la memoria soprattutto per le principali ricorrenze. Quando entrava 

in classe il direttore o altra persona di riguardo, il maestro ordinava “ l’ attenti”  che si eseguiva restando 

seduti e immobili con il capo eretto, pancia in dentro e petto in fuori, le braccia tese in avanti e le punte delle 

mani, rivolte all’ ingiù, poggiate sulla tavoletta del banco.Alcuni alunni a scuola portavano un cucchiaio e, 

pagando una piccola somma di denaro, ricevevano “ l’ olio di fegato di merluzzo” che si diceva facesse 

bene alla salute. Nel periodo primaverile si facevano delle lunghe passeggiate che fungevano da spunto perr 

i componimenti in classe; tutte le ricorrenze patriottiche venivano festeggiate con grande fasto. A fine anno  
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scolastico ogni alunno riceveva una pagella la cui valutazione era numerica, mentre sui quaderni la maestra 

esprimeva dei giudizi a volte severi (zero tagliato) e a volte meritevoli (dieci e lode). Nel periodo del 

ventennio fascista il 24 maggio, dopo un periodo di preparazione, gli alunni si esibivano in un saggio ginnico 

che consisteva in marce ed esercizi sincronizzati; s’ intonavano canti patriottici e fascisti. Le scolare erano 
suddivise in “ piccole e giovani italiane” : le prime portavano la gonna nera a pieghe e camicia bianca con il 

numero uno; le seconde in più la cravatta nera e il numero due sulla camicia. I ragazzi, invece, erano divisi in 

“ Figli della Lupa” e in “ Piccoli e Giovani Balilla” , i quali portavano la divisa con camicia nera e berretto 

fascista. 

 

**************************** 

 

 

          

         Foto anni ’ 30 –  Via Vittorio Emanuele difronte il Palazzo Municipale di Villafranca Sicula- 

         Esercizi ginnici –  

 

*************************************************************************************************************************** 
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“ LA SANCISUCARA”  
La sancisucara era una delle persone addette alla salute pubblica, infatti esercitava la bassa chirurgia. Veniva cercata 

per i salassi e per l’ applicazione delle mignatte, dette sancisuche, quando il salasso non era possibile. 
Questo mestiere veniva esercitato da persone e in diversi paesi dai “ varvera” (barbieri).Con gli attrezzi del 

mestiere, cioè lacci, lancette e mignatte si recavano nelle case dei richiedenti per fare i loro interventi e in 

cambio ricevevano “ ’ nna quartiglia di farina” . 

Anticamente il sangue era considerato la causa di molte malattie. Il contadino, soprattutto, cercava il salasso 

o perché ne aveva troppo o perché l’ aveva grasso, ecc. Il salasso (sagnìa) era considerato un toccasana. 

Un antico precetto scritto in volgare lo imponeva in qualunque caso e particolarmente nei mali di gola e nelle 

cadute, sia anche in sogno: “ Si ti sonni ca ti dolinu li cannarozza levati lu sangu” ; “ Si ti sonni ca cadi 

curriti ai santuari” . 

Era controindicato durante la febbre, Un salasso fatto a sproposito poteva uccidere: “  ‘ Nna sanguina duna 

la vita; ‘ nna sanguina leva la vita” . 

Effetti sorprendenti si avevano nelle punture. La quantità di sangue si misurava ad onza (l’ onza è pari a 

grammi 25) e se ne doveva togliere in maniera moderata, infatti c’ è un detto “ Sangu e dinari chiù picca ti 

‘ nni po livari” . Un proverbio raccomanda un salasso all’ anno, un bagno al mese, un pasto al giorno, 

queste erano le regole da osservare per mantenersi in forma. In alcuni paesi si “ sagnava”  il 24 Giugno 

(Marsala) e in altri il 14 Febbraio. Un bando del protomedico di Palermo, anteriore all’ anno 17687, vietava il 

salasso ai ragazzi dio età inferiore ai 14 anni e alle donne in gravidanza. 

A sancisca legava al di sopra della vena il braccio, pungeva con la lancetta ed il sangue usciva. Il salasso si 

praticava a mano, se si trattava di dolore al cuore, al piede se si trattava di dolore al fianco, alle spalle e 

all’ ano con le mignatte in caso di mal di testa e di emorroidi. Le mignatte , venivano applicate quando il 
salasso con la lancetta  non era possibile. Davanti alle botteghe dove le vendevano o le affittavano, c’ era 
un’ insegna raffigurante un tunisino intento a raccoglierle in luoghi argillosi e con un  gran numero attaccate 

ai piedi e alle gambe. Le mignatte più piccole erano ritenute le migliori e cadevano solo quando si 

riempivano di sangue. Un proverbio dice: “  La sancisuca nun  cadi si nun si sazia” . I morsi si lasciavano 

aperti per il necessario sgorgo , se occorreva un emostatico, si iniziava con l’ olio d’ oliva e si concludeva 
applicando una fava sbucciata con una lieve compressione sulla ferita. Le mignatte si dissanguavano 

immergendole in un pò di vino. 

 Curiosità: per indicare chi richiede continuamente denaro, si dice “ Si ‘ nnà sancisuca” , 

 

NOTA 

 Informazioni tratte dal volume “LA NONNA RICORDA E …..RACCONTA  - Progetto scolastico  dell’Istituto 
Comprensivo di Scuola Materna, Elementare e Media “A.G. Roncalli di Burgio nell’anno scolastico 2006/2007 - 
. 
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FESTA S. GIOVANNI BATTISTA 

Anche quest’ anno si è voluto onorare la ricorrenza di S. Giovanni Battista a cui il nostro paese è particolarmente 

devoto. Un comitato formato di ragazzi ha organizzato una tre giorni di manifestazioni, dal 22  al 24 Giugno, che hanno 

movimentato il nostro piccolo centro. Il 22 è stata organizzata una gimkana di biciclette per ragazzi nella via Umberto I 

e la sera un divertente gioco a quiz che ha coinvolto tante persone. Il 23 Giugno c’ è stata la notte bianca con un 

concerto musicale in via Vittorio Emanuele e la tradizionale notte delle bandierine, quando davanti la chiesa di S. 

Giovanni è stata addobbata con fascioni colorati  in rosso.- Infine il 24, ha avuto luogo la processione per le vie del 

paese con la partecipazione di tanti devoti con la successiva immancabile “ Rigattiata” accompagnata da fuochi 

artifici ali. Da sottolineare che questa è l’ ultima volta che è  uscita la cinquecentesca statua di S. Giovanni perché è 

stato fatto il calco che servirà a conservare la devota statua nella chiesa di cui porta il nome. 

FESTA S. MICHELE ARCANGELO 

Giorno 29 Settembre, ricorrenza della festività si S. Michele,  è stata organizzata, come del resto ogni anno, la festa in 

onore del santo. Come da tradizione nel pomeriggio  c’ è stata la distribuzione dei dolci tipi “ sammichiluzzi”  fatti di 

pasta frolla e distribuiti per le vie del paese con la statua piccola accompagnata dai tammurinara” - Subito dopo ha 

avuto luogo la santa messa in onore del santo celebrata nella chiesa madre e  la processione per le vie del  paese con 

la statua grande (calco)- Quindi “ Rigattiate”  e spari fuochi artificiali finali. Al termine il calco della statua è stata 

collocata nell’ antrone  della chiesa del Carmelo (chiusa  da circa 12 anni perché ha il tetto pericolante), dove era 

stata predisposta  una  piccola cappella illuminata  da parte dei devoti di S. Michele, visibile dall’ esterno  dalla via 

Vittorio Emanuele- (foto) 
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VIDEO SORVEGLIANZA 

Con delibera di G.M.  n. 64 del 26-06-2018 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per la 

realizzazione di un sistema di videosorveglianza nel territorio comunale di Villafranca S. Invece con deliberazione di 

G.M. n. 101 del 11.10.2018  che fa seguito a quella n. 99 del 21.12.2017 per le iniziative  stabilite da” Democrazia 

Partecipata”  nella quale i cittadini si erano espressi a favore della videosorveglianza, è stata impegnata come 

economato la somma di € . 2.800,00 per la collocazione di telecamere di video sorveglianza all’ isola ecologica (n. 3 
già istallate e nei pressi dell’ autorimessa comunale per eliminare il malcostume dell’ abbandono ei rifiuti. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Con delibera di Giunta Municipale n.68 del 12.7.2018 è stato approvato il progetto definitivo per la riqualificazione 

energetica dell’ impianto di illuminazione pubblica comunale .Importo complessivo del progetto è di € . 1.456.000,00 

PALESTRA COMUNALE 

Con verbale di gara del 31.5.2018 la società A.S.D. ARS GYMNICA di Bivona si è aggiudicata la gestione della 

palestra comunale. 

PENSIONAMENTO 

Con decorrenza 1 Ottobre 2018, la dipendente comunale Giovanna Balsamo  a servizio presso l’ ufficio Tributi di 

Villafranca Sicula è stata collocata in pensione.. 

PIANO TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 21.8.2018, è stato approvato il programma triennale delle opere pubbliche 

2018/2020 ed elenco annuale dei lavori 2018- 

MUNICIPIO 

La ditta ATI A.T.I. DOLMEN srl Soc. Coop. VIN. ARN. Costruzioni di Caltanissetta si è aggiudicata in modo definitivo i 

lavori  di riqualificazione, adeguamento e messa in sicurezza del palazzo di città (Municipio) ubicato all’ interno del 
centro storico. L’ importo di aggiudicazione contrattuale è di € . 499.666,07 di cui € . 457.792,80 per lavori  ed € . 

41.873,27 per oneri per la sicurezza. 

REVISORE DEI CONTI 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 21.8.2018, è stato nominato il Revisore Unico dei Conti per il triennio 

2018/2021, nella persona  del dr.  Speranza Sergio residente a Leonforte (EN)- 

RELAZIONE ANNUALE  

Con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 21.8.2018, è stata approvata la relazione annuale del Sindaco riferita al 

periodo Giugno 2017 –  Maggio 2018- La  relazione redatta ai sensi delle disposizioni regionali, prevede che il primo 

cittadino ogni anno presenti una relazione scritta al Consiglio Comunale sullo stato di attuazione del programma e 

sull’ attività svolta, nonché su fatti particolarmente rilevanti. 

ESTATE VILLAFRANCHESE 

L’ Amministrazione Comunale e l’ Assessore allo Sport Turismo e  Spettacolo, Giuseppe Pipia pur con alcune 

difficoltà legate alla mancanza di adeguati fondi è riuscito ad organizzare alcune serate  per intrattenere la cittadinanza. 

Nel periodo estivo,  si sono alternati spettacoli musicali con la riproposizione di Cover di autori italiani ed esteri 

(Negramaro, Vasco Rossi, Pink Floid) due manifestazioni teatrali in Piazza Giovanni Paolo II e  artisti di strada.  

REFEZIONE SCOLASTICA 

Con Determina Settore Affari Generali, è stato affidato alla ditta “ Le Folie”  di Villafranca Sicula il servizio di refezione 

scolastica per l’ anno 2018/2019 per le scuole dell’ infanzia primaria, secondaria di I° grado 

ALLA SCOPERTA DEI SAPORI 

Giorno 18.10.2018 presso l’ oratorio parrocchiale si è svolta la manifestazione “ Un viaggio alla scoperta dei sapori 

2018” finanziata dalla Regione. Nell’ occasione la serata è stata allietata da uno spettacolo musicale con due bravi  

artisti con chitarra e violino (Gismondi  e Reggioli). Al termine una gustosa  degustazione di prodotti tipici locali. 
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FESTA MADONNA DEL MIRTO 

Dal 3 al  6 agosto  a Villafranca Sicula  si sono svolti i festeggiamenti in onore della nostra amata Madonna del Mirto 

secondo la tradizione che oramai da qualche anno ha preso corpo. Prima dell’ inizio della festa,  il quadro della 
Madonna del  Mirto viene portata in alcune famiglie del paese dove nel corso delle ore serali viene celebrata una santa 

messa. Al termine l’ icona della Vergine viene portata in processione nella famiglia che dovrà riceverla.  

Giorno 3, primo giorno di festa,, è stata celebrata la santa messa nello spiazzale antistante il cimitero e alla fine in 

processione il quadro è stato riportato in chiesa Madre. Alle ore 22 ha avuto luogo uno spettacolo musicale in via 

Umberto I (offerto dall’ Amministrazione Comunale) con gli Apollo 11 e dopo la mezzanotte in via Vittorio Emanuele 

un altro complesso ha allietato la nottata delle bandierine. Nella circostanze il corso viene addobbato con festoni (rossi 

per S. Giovanni e azzurri per S. Michele:.  Il giorno successivo di sabato 4 agosto, hanno avuto luogo le coreografiche 

entrate dell’ alloro con  le statue piccole dei santi  con le “ Rigattiate”  e gli immancabili giochi artificiali. 

Domenica 5 agosto, accompagnata dalla banda musicale si è sviluppata la processione della vara con il quadro della 

Madonna del Mirto per le vie del paese. Al termine le “ Rigattiate” con le statue grandi dei santi. A  tal proposito 

ricordiamo che sono stati riprodotti  fedelmente i calchi delle statue di S. Giovanni e S. Michele  ed  in questo modo le 

antiche e preziose statue saranno conservate gelosamente. Al termine hanno sparato  i giochi artificiali che 

questo’ anno si sono eccessivamente protratti a  dimostrazione che probabilmente occorre fare delle modifiche al 
programma. Infine nella giornata conclusiva la festa si è spostata in via Umberto I dove nella piazza Firenze ha avuto 

luogo il concerto dei “ Tinturia” : 

 

 

 

Nella foto i simulacri di S. Giovanni Battista e di S. Michele Arcangelo addobbati a  festa  - 

CONVEGNO DIOCESANO 

Domenica  21 Ottobre 2018 presso la Chiesa Madre di Villafranca Sicula  si è svolto un Convegno Diocesano del 

Rinnovamento dello Spirito Santo, a distanza di 27 anni e che ha visto la partecipazione  dei gruppi  di tutta la provincia 

di Agrigento. 
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              Ponte Cuba denominato “Ponti di li parrini” realizzato a matita nel 1936 dal nostro    
              compaesano Michele Vitrano- 

                
               Veduta di Villafranca Sicula realizzata a matita nel 1936 da  Michele Vitrano. 
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UNA RISATA LI SEPPELLIRA’  

 

La migliore vendetta? La felicità! 

Non c’ è niente che faccia più impazzire la gente 
nel vederti felice 

(Alda Merini) 

 

A LU QUINNICI D’ AGUSTU 

A lu quinnici d’ agustu 

c’ è ‘ nnà festa priparata 

pi la matri ‘ mmaculata 

ca cu mantu e senza velu 

s’ innacchiana dritta ‘ ncelu. 
S’ allistianu nuveni 
pi li  strati du quarteri 

tutti ‘ nzemmula ‘ nna vanniata 

“ viva la Vergini Immaculata” . 
Si curria tra li cantuna 

ogni sira era ‘ nna festa 

pi arrivari prima ‘ ntesta. 
Quannu agustu arrivava 

pi l’ Assunta si pinsava 

di cunzari l’ artareddi 
tuttu ntornu bannireddi, 

pignatuna, pali e padeddi. 

Si pinsava a la Madonna 

ca lu quinnici senza jelu 

si ‘ nni torna dritta ‘ ncelu. 
A la fini di la festa 

pi omaggiari la prisenza 

a la genti si ci dava 

favii,  ciciri e simenza. 

Quannu scuru divintava 

s’ addumava ‘ nna catasta 

in  onuri di la Regina 

Matri Assunta e Divina. 

 

 

 

MORTI 

-Spinelli Giuseppa ved. Radosta  anni 83 – 
Via Manzoni + 15.6.2018 

-Triolo Giovanni anni 93- via S. Giovanni  

+ 28.6.2018 

-Scicli Paolo anni 80 – via Cifota   

+ 28-7-2018 

-Barcia Francesco anni 93 –via Cairoli 

+ 28-09-2018 

-Smeraldi Rito anni 63 – Burgio + 8.10.2018 

-Giambrone Melina ved. Latino -  anni 78  – 
via Vittorio Emanuele  + 24.10.2018 

NASCITE 

-Musso Michele di Sandro e di Raia 

Valentina  * 28.06.2018 

-Miceli Vittorio di Paolo e di Smeraldi 

Rosalia * 13.09.2018 

MATRIMONI 
Tramuta Luca – Smeraldi Barbara 

25-06-2018 

Tortorici Fabio – Venezia Piera Maria 

19-07-2018 

Latino Luigi – Perricone Donatella 

20.8.2018 

Calabrese Michele – Genuardi Annalisa 

22-08-2018 

Scarpinato Alberto – Radosta Giovanna 

23-08-2018 

Vassallo Benedetto – Tramuta Jessica 

27-08-2018 

Trafficanti Filippo-Musso Enza 

22-09-2018 

NOZZE D’ARGENTO 
Cordaro Vincenzo – Guarisco Mariantonia 

11-08-1993 -------11-08-2018 

 Di Salvo Salvatore  Montalbano Giuseppina 

           18-09-1993 -------18-09-2018 

 Bilella Pietro-------- Barone Vittoria 

          04-10-1993 – ------04-10-2018 

NOZZE D’ORO 
Radosta Giacomo – Balsamo Vita 

20-07-1968 -20-07-2018 

Friscia Giovanni – Di Giorgio Antonina 

24-07-1968 – 24 -07-2018 

Cusumano Giuseppe – Lo Forte Antonina 

30-10-1968 – 30-10-1968 
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La squadra è stata iscritta al campionato di Terza 

Categoria nel girone di Agrigento, dopo l’ esperienza 
dello scorso torneo  partecipata nel girone di Trapani. 

Dal punto di vista dei quadri dirigenziali, poco o nulla è 

cambiato con alla Presidenza il dirigente Barone 

Audenzio. Novità di rilievo il rinnovato derby tra 

Villafranca Sicula e Burgio dopo diversi anni. 

 

SQUADRE PARTECIPANTI 

 

REAL UNIONE 

Atletico Licata 

Burgio 

Città di Ribera 

Eraclea Minoa Calcio 

Montallegro 

Visi Ribera 

Joppolo Calcio 

Campobello 1970 

Città di Licata 

Virtus Realmonte  

Soccer Palmeira (Palma Montechiaro) 

 

 

 

 

 

RALLY  

Domenica 7 Ottobre  il nostro paese di Villafranca Sicula 

è stato interessato al passaggio dell’  11  Rally Valle del 
Sosio e 2° Historic Rally Valli del Sosio. La 

manifestazione sportiva con partenza dal comune di 

Bisacquino e arrivo a Chiusa Sclafani, ha interessati 

anche i comuni di Caltabellotta, S. Anna, Villafranca 

Sicula, Burgio e S. Carlo. Alla gara che ha visto la 

partecipazione di circa 80 autovetture, ha anche preso 

parte il nostro compaesano Buscemi Salvatore il quale si 

è classificato ° nella sua classe di appartenenza e ha 

anche ottenuto un lusinghiero 16° posto in classifica 

generale. 

(Nella foto Buscemi Salvatore al momento della 

premiazione) 

 

 

 

***************************** 

RICORDO 

Un pensiero lo vogliamo rivolgere allo sfortunato amico 

Smeraldi Rito, morto prematuramente all’ età di 63 anni. 

E’  stato portiere della squadra di calcio del Villafranca 

Sicula negli anni ’ 70 –  ’ 80 quando la nostra squadra  
incuteva rispetto a tutte le squadre del circondario. Tempi 

magnifici dove il calcio in particolare, riusciva a 

coinvolgere tutti i giovani del paese e del quale periodo 

abbiamo nostalgia. 


